I tre testimoni
Acqua, sangue e Spirito
1 Giovanni 5:6-8
⁶ Questi è colui che è venuto con acqua e sangue, cioè, Gesú Cristo; non con acqua soltanto, ma con acqua e con sangue. E lo Spirito è colui che ne rende testimonianza, perché lo Spirito è la verità.
⁷ Poiché tre sono quelli che rendono testimonianza nel cielo: il Padre, la Parola e lo Spirito Santo; e questi tre sono uno.
⁸ Tre ancora sono quelli che rendono testimonianza sulla terra: lo Spirito, l'acqua e il sangue; e questi tre sono d'accordo come uno.
- 1 Giovanni 5:6-8
Comprendere i tre testimoni
Giovanni scrive ai credenti turbati da falsi maestri che sostenevano che «lo spirito di Cristo» fosse venuto sull'uomo Gesù al Suo battesimo e Lo avesse lasciato prima della crocifissione. Secondo questa concezione, il divino non poteva soffrire né morire. Giovanni risponde con forza che Gesù Cristo è venuto non soltanto mediante l'acqua, ma mediante l'acqua e il sangue—e che lo Spirito continua a testimoniare che questo è vero.
L’acqua - Il Suo battesimo
L'acqua si riferisce al battesimo di Gesù nel fiume Giordano. Qui ebbe inizio il Suo ministero pubblico, la voce del Padre dichiarò che Egli era Suo Figlio e lo Spirito Santo discese su di Lui (Matteo 3:16-17). Questa fu la testimonianza iniziale di Dio al mondo che Gesù è il Cristo.
Il Sangue - La Sua Croce
Il sangue si riferisce alla crocifissione. Giovanni insiste sul fatto che il Figlio divino che fu battezzato è lo stesso che versò il Suo sangue. L'espiazione non fu una mera sofferenza umana; fu l'offerta di sé del Cristo divino-umano per i peccati del mondo. La croce è la seconda e ultima testimonianza divina.
Lo Spirito - La testimonianza continua
Lo Spirito si riferisce allo Spirito Santo, che afferma continuamente la verità riguardo a Gesù. Egli ha reso testimonianza attraverso i miracoli e gli insegnamenti di Cristo, ha confermato la Sua risurrezione (Romani 8:11), ha dato potenza alla testimonianza degli apostoli e ancora oggi rende testimonianza nel cuore di ogni credente che Gesù è il Figlio di Dio. Lo Spirito è la voce vivente di Dio che unisce le testimonianze dell'acqua e del sangue in perfetta armonia.
Perché Giovanni insegnò questo
1. Confutare la falsa cristologia
I primi maestri gnostici separavano l'umanità e la divinità di Gesù, negando che il Figlio di Dio fosse realmente morto. L'argomentazione di Giovanni unisce queste realtà: la stessa Persona divina fu battezzata e crocifissa.
2. Ristabilire il Vangelo
Se il Cristo divino non fosse morto, non vi sarebbe una vera espiazione. Giovanni fonda la fede sulla testimonianza divina verificabile—battesimo, croce e Spirito—per riaffermare il vero messaggio del vangelo.
3. Rafforzare la certezza
I suoi lettori, turbati da false affermazioni, avevano bisogno di rassicurazione. Giovanni ricorda loro che la loro fede non si fonda su una conoscenza segreta, ma su tre testimoni incrollabili provenienti da Dio stesso.
Perché questo è importante
I cristiani oggi si trovano ancora ad affrontare immagini distorte di Gesù: alcuni lo riducono a un semplice maestro, altri separano la sua natura divina da quella umana. L'insegnamento di Giovanni ancora la nostra fede nell'opera unita del Figlio di Dio: il suo battesimo ha confermato la sua missione divina; la sua croce ha compiuto la nostra redenzione; il suo Spirito continua a rendere testimonianza nei nostri cuori. A motivo di queste testimonianze, i credenti possono sapere che la loro salvezza poggia su una testimonianza solida e divina, e non su speculazioni umane.
Dichiarazione: "Crediamo che Gesù Cristo sia il Figlio di Dio—pienamente divino, pienamente umano—che è venuto mediante acqua e sangue, e il cui Spirito conferma la nostra vita eterna."
